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Il Fisco entra nella tessera sanitaria
per controllare spese e detrazioni
LA MISURA
R O M A  Stop ai rimborsi per le false 
spese mediche portate in detra-
zione. Il Fisco avrà accesso diret-
to ai dati del sistema “Tessera Sa-
nitaria” per consultare, nell’ambi-
to dei controlli formali sulla di-
chiarazione dei redditi, le spese 
sanitarie e veterinarie di  tutti  i  
contribuenti. 

A prevedere la svolta è il decre-
to  del  ministero  dell’Economia  
del 29 ottobre, pubblicato in Gaz-
zetta ufficiale il 10 novembre. Lo 
stesso decreto stabilisce per medi-
ci e farmacie, strutture pubbliche 
e private, laboratori e studi pro-
fessionali, l’obbligo di comunica-
re al sistema “Tessera Sanitaria”, 
entro il 31 gennaio di ogni anno, le 
spese sanitarie sostenute dai citta-
dini. Nel 2026 la scadenza slitterà 
al 2 febbraio visto che il 31 genna-
io cade di sabato. 

La nuova procedura sostitui-
sce il precedente sistema di invii 
mensili e allinea le scadenze agli 
altri flussi informativi destinati al-

la dichiarazione precompilata. È 
possibile  portare  in  detrazione  
dall’Irpef il 19% delle spese sanita-
rie per la parte eccedente l’impor-
to di 129,11 euro. Si può usufruire 
della detrazione solo se le spese 
sono rimaste effettivamente a ca-
rico del contribuente. 

COME FUNZIONA
Il provvedimento appena pubbli-
cato in Gazzetta ufficiale introdu-
ce insomma la trasmissione an-
nuale delle spese e disciplina la 
consultazione dei dati da parte 
dell’Agenzia delle Entrate, preve-
dendo che il sistema “Tessera Sa-
nitaria” metta a disposizione dei 
dipendenti  del  Fisco  incaricati  
dell’attività di controllo l’elenco 
dettagliato delle spese sanitarie e 

veterinarie relative al contribuen-
te e ai familiari fiscalmente a cari-
co, solo per le dichiarazioni ogget-
to di verifica formale.

Sono escluse dalla consultazio-
ne le spese per le quali il cittadino 
esprime  opposizione.  L’opposi-
zione si esercita accedendo al por-
tale del sistema “Tessera Sanita-

ria”. Ma quali informazioni po-
tranno  essere  visualizzate,  più  
nel dettaglio, dai funzionari delle 
Entrate? Lo sguardo del Fisco si 
concentrerà su rettifiche, varia-
zioni e differenze tra gli importi 
originari trasmessi al sistema del-
la tessera sanitaria e quelli dichia-
rati, del dichiarante e dei familia-
ri a carico a lui collegati anagrafi-

camente. Verranno scandagliate 
le spese sanitarie per prestazioni, 
ticket, farmaci, dispositivi medi-
ci, analisi e ricoveri. Stesso discor-
so per le  spese veterinarie.  Po-
tranno essere osservate anche le 
informazioni che sono relative al-
la trasmissione. 

In questo modo i dati sanitari e 
veterinari  caricati  sul  portale
“Tessera Sanitaria” assumono va-
lore probatorio, potendo essere 
utilizzati per verificare la coeren-
za delle detrazioni dichiarate dai 
contribuenti.

LA TRACCIABILITÀ
Se con il nuovo sistema si accen-
tua da un lato la tracciabilità fi-
scale,  dall’altro  si  semplificano  
anche gli adempimenti a carico 
dei contribuenti. 

Non solo controlli incrociati e 
più rapidi, dunque. Dando al Fi-
sco la possibilità di accedere diret-
tamente ai dati della tessera sani-
taria, il cittadino non ha più la ne-
cessità  di  conservare  fatture  e  
scontrini da esibire in caso di veri-
fiche. Chi invece preferisce la ri-
servatezza  alla  semplificazione  
digitale, ed esercita il diritto di op-
posizione, dovrà tenere in un cas-
setto le ricevute cartacee per po-
ter rispondere a eventuali richie-
ste  che  arriveranno  da  parte
dell’Agenzia delle Entrate.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VIA AI CONTROLLI
INCROCIATI 
DELL’AGENZIA
DELLE ENTRATE 
PER EVITARE 
I RIMBORSI ILLECITI

Una tessera sanitaria con il codice fiscale

MEDICI E FARMACIE
DOVRANNO INVIARE
I DATI CUMULATI SUGLI
ACQUISTI DEI CITTADINI
UNA SOLA VOLTA
OGNI ANNO
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U
n video breve - un minuto e 
ventitré  -  diventato  virale  
nel giro di poche ore. Prota-
gonista  la  sottosegretaria
per i Rapporti con il Parla-
mento, Matilde Siracusano, 

che, uno ad uno, ha replicato, con 
una punta di ironia, ai commenti 
sessisti ricevuti da alcuni haters 
sui suoi profili social. Un nuovo at-
to di denuncia che riporta al cen-
tro la necessità di una legge ad hoc 
sull’identificazione digitale. 
Sottosegretaria,  come  mai  ha  
deciso di postare il  video e di  
usare l’arma dell’ironia?
«Ho voluto sdrammatizzare per-
ché penso sia il miglior modo per 
sovvertire lo schema dell’attacco 
sessista, che produce imbarazzo e 
senso di colpa in chi lo su-
bisce.  È  quello  che  ho  
provato quando ho rice-
vuto  un  primo attacco,  
nel 2018, per un interven-
to fatto in Aula e rilancia-
to dal blog dal Movimen-
to 5 stelle. Poi ho capito 
che non dipende dal sog-
getto, da quello che fai, 
ma dalla tua esposizione 
sui social in quanto don-
na. Per questo bisogna spersona-
lizzare l’attacco e connotare gli ha-
ters per quello che sono».
Prima la sindaca di Genova, Sil-
via Salis, poi Francesca 
Verdini,  ora  il  suo  vi-
deo. Possiamo dire che, 
a fronte di una piaga an-
tica, quella degli insulti 
sui social, stanno diven-
tando sempre  più fre-
quenti  e  rumorose  le  
reazioni?
«Io  vedo  un  aumento
esponenziale.  Ma  sono  
atti che io e altre colleghe 
non facciamo per noi: ci sono tan-
te ragazze vulnerabili che stanno 
davvero male e soffrono terribil-
mente.  Dobbiamo  parlarne  più  
per  loro  che  non  per  
noi». 
Ha  detto  che  avrebbe  
denunciato  i  suoi  ha-
ters. Lo ha fatto? 
«Sono andata oggi (ieri, 
ndr) alla polizia. Qualcu-
no nell’opinione pubbli-
ca sostiene che le denun-
ce  servano  a  poco,  ma  
senza permettiamo a chi 
compie questo tipo di atti 
di andare incontro all’im-
punità. Denunciare, invece,  crea 
un effetto deterrenza. Nel mio ca-
so, a volte, è stato possibile risalire 
ai responsabili».

Quindi questa non è la  prima 
volta che denuncia?
«L’ho fatto altre volte e, soprattut-
to, nel 2018. Il grande problema ri-
spetto all’azione giudiziaria, è l’i-
dentità perché spesso ci si imbatte 
in profili che sono dei fake. Su que-
sto tema, va detto, sono state avan-
zate proposte da più partiti e c’è 
condivisione  sull’esigenza  dell’i-
dentificazione attraverso un docu-
mento,  prima dell’iscrizione alla  

piattaforma. Poi c’è anche un’altra 
riflessione da fare»
Quale?
«Sulla responsabilità oggettiva del-
le piattaforme. Dovremmo comin-
ciare a pensare a come coinvolgere 
in maniera più incisiva le piattafor-
me che ospitano commenti diffa-
matori».
Di questo si è parlato di recente 
in  relazione  alle  pagine  “Mia  
Moglie”  e  “Phica.net”.  Eppure  
ancora si fa fatica a prospettare 
una soluzione concreta...
«Gli strumenti in uso alla polizia 
per perseguire chi crea identità fal-
se si stanno affinando, ma si tratta 
ancora di un percorso tortuoso. E 
noi dobbiamo agevolarlo».
Come?
«Oltre al supporto del mio partito 
ho avuto il “placet” del segretario 
Antonio Tajani e coinvolgerò la col-
lega Catia Polidori, responsabile di 
Azzurro Donna, per l’istituzione di 
un comitato ristretto, esteso ad al-
tri partiti, per trovare una soluzio-
ne che possa essere più efficace. Si 
tratterà di abbinare più proposte 
per arrivare a un testo unitario, ma 
credo che sull’identità digitale si 
debba essere allineati. Ovviamente 
bisogna avviare una riflessione e 
studiare i modelli adottati da altri 
Paesi per provare a capire se posso-
no esserci delle “best practice” da 
adottare».
L’intesa  bipartisan  raggiunta

sul femminicidio, anche tramite 
contatti tra Meloni e Schlein, è 
ripetibile?
«Ne  sono  pienamente  convinta.  
Anche perché si tratta di un feno-
meno che colpisce tutti, senza di-
stinzioni di età e mestiere. Già da 
oggi cominceremo il lavoro per l’i-
stituzione di un tavolo di confronto 
con esponenti di vari partiti che 
porti a un testo condiviso».
All’esame del Senato c’è già un 
ddl bipartisan che fissa a 15 la so-
glia di età per stare sui social. 
Più spesso però questo tipo di 
commenti viene fatto da chi ha 
un’età matura...
«È un punto su cui riflettere. C’è da 
dire che le vecchie generazioni pro-
vengono da un’epoca in cui era più 
raro vedere una donna in ruoli api-
cali. In questo, le nuove generazio-
ni hanno fatto sicuramente dei pas-
si in avanti. Tra i giovani, però, so-
no in crescita i casi di violenza di ge-
nere perché i modelli di riferimen-
to li espongono alla violenza. Su 
questo punto credo che si debba in-
vestire moltissimo nello psicologo 
nelle scuole. Spesso si tratta di di-
storsioni comportamentali che i fa-
miliari non riescono o non voglio-
no individuare visto che si tratta 
dei loro figli. Bisogna investire sulla 
psicoterapia  che,  purtroppo,  in  
questo paese è ancora un tabù». 
E come se lo spiega, c’entra la po-
litica? 
«Io cerco sempre di promuoverla, 
e di dare per prima l’esempio, rivol-
gendomi e chiedendo consulto a 
professionisti. Sulla salute mentale 
anche il Parlamento sta investendo 
come dimostra lo stanziamento in-
serito in legge di bilancio ogni an-
no». 
Sente che questa è una battaglia 
condivisa anche dagli uomini?
«Molti  hanno  espresso  empatia  
per il coraggio e lo spirito con cui il 
video è stato fatto. Ci sono uomini 
che condividono la battaglia ma 
noi donne le rappresentiamo con 
maggior  determinazione  perché  
siamo le dirette interessate. Molte 
battaglie  politiche  partono  dalle  
esperienze vissute che si hanno al-
le spalle». 
L’intesa non c’è stata sul ddl sul 
consenso informato nelle scuole, 
come  dimostra  la  polemica  in  
Aula tra il ministro Valditara e le 
opposizioni...
«Mi dispiace ed esprimo solidarie-
tà al ministro Valditara, che ha su-
bìto un'aggressione per uno stru-
mento sano anche per il genitore». 

Valentina Pigliautile
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’intervista Matilde Siracusano

CHIUNQUE LASCIA
UN COMMENTO SUL
WEB DEVE ESSERE
IDENTIFICABILE
COINVOLGIAMO 
LE PIATTAFORME

Matilde Siracusano

«Una legge bipartisan
contro il sessismo online»
I casi

La premier ha più volte 
dichiarato di essere 
vittima di insulti sessisti 

Durante un consiglio 
comunale, ha letto alcuni 
insulti che le sono arrivati

SILVIA SALIS

GIORGIA MELONI

La difesa delle donne

SULL’EDUCAZIONE
AFFETTIVA SOLIDARIETÀ
A VALDITARA. PER
I GIOVANI VIOLENTI
LA PSICOTERAPIA NON
DEVE ESSERE UN TABÙ

Ha denunciato di aver 
ricevuto pesanti attacchi 
sotto un post di FdI

MARIA ELENA BOSCHI

`La proposta della sottosegretaria che ha denunciato gli insulti ricevuti sui social
«Stop agli hater anonimi: va creato un comitato con tutti i partiti per scrivere un testo»
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«Questo giardino è il simbolo di Cisterna»
La nuova piazza XIX Marzo a Cisterna che sarà inaugurata stamattina Buongiorno a pag. 38 

Oggi l’inaugurazione in piazza XIX Marzo, parla il sindaco
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LA CERIMONIA
Oltre 91.000 interventi  di  soc-
corso solamente nell'anno che 
sta  per  concludersi,  ciascuno  
gestito dalla centrale operativa 
regionale di emergenza sanita-
ria Lazio Sud, quella che coordi-
na le attività di soccorso nella 
provincia di Latina. Un dato che 
rappresenta appena un quinto 
di tutte le attività regionali, ma 
che conferma il ruolo strategi-
co del capoluogo pontino come 
snodo della rete di emergenza 
del Lazio. Sono solamente alcu-
ni dei dati sviscerati da Ares 118, 
l'azienda regionale emergenza 

sanitaria, in occasione dei suoi 
vent'anni di attività, celebrati in 
piazza Paolo VI, a Latina, con l’i-
niziativa  “Presente  e  futuro
dell’emergenza  urgenza”.  Una  
giornata che ha voluto raccon-
tare, attraverso numeri e testi-
monianze, il lavoro di chi ogni 
giorno traduce la parola “soc-

corso” in azione concreta. Dalla 
gestione delle chiamate fino al-
le missioni di elisoccorso H24, 
passando per la formazione e la 
digitalizzazione: il sistema Ares 
118 è diventato,  negli anni,  un 
punto di equilibrio tra innova-
zione e  vicinanza  ai  cittadini.  
Anche e soprattutto in un terri-
torio vasto come quello ponti-
no, con 566.485 abitanti e una 
densità di oltre 250 persone per 
chilometro quadrato, dove la ri-
chiesta di interventi è cresciuta 
soprattutto tra le fasce più an-
ziane della popolazione, e dove 
il 68% delle emergenze avviene 
nelle abitazioni private. 

Nata  nel  2004  come  prima  

struttura pubblica italiana inte-
ramente dedicata all’emergen-
za sanitaria, Ares 118 ha costrui-
to una rete che, solamente nel 
2024, ha gestito 502.385 inter-
venti di soccorso, in aumento ri-
spetto ai 483.082 del 2023, attra-
verso le tre centrali operative di 
Roma, Lazio Sud e Lazio Nord. 
Oltre l’88% dei casi ha riguarda-
to situazioni ad alta complessi-

tà, con circa la metà dei pazienti 
soccorsi di più di sessant’anni, a 
conferma  della  centralità  del  
servizio per la tutela delle fasce 
più fragili. Ma negli ultimi anni 
Ares 118 ha inoltre ampliato le 
proprie competenze, integran-
do servizi come il trasporto di 
sangue  e  organi,  il  trasporto  
neonatale, l’assistenza Ecmo e, 
infine, la gestione del numero 

unico 116117, consolidandosi co-
me  un'azienda  di  servizi  tra-
sversali  a  supporto dell’intero 
servizio sanitario regionale del 
Lazio, compresa la provincia di 
Latina.  «Oggi  dobbiamo guar-
dare non al futuro, ma alle tec-
nologie che abbiamo a fianco, a 
portata di mano. Fare emergen-
za a vent'anni dalla nascita di 
Ares 118 significa utilizzare me-
glio  tutti  gli  strumenti,  ormai  
anche di più facile accesso, che 
ci possono consentire di fare un 
grande salto nella modernità – 
le parole utilizzate ieri dal diret-
tore generale Narciso Mostarda 
-. Latina rappresenta un presi-
dio fondamentale di questa vi-
sione, un punto in cui il sistema 
sanitario incontra la comunità. 
Oggi celebriamo la nostra sto-
ria, ma guardiamo avanti: il fu-
turo dell’emergenza è digitale, 
connesso, ma soprattutto uma-
no».

Fabrizio Scarfò
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ares 118, vent’anni di soccorso
«Latina è un nodo strategico»

Le celebrazioni per il ventennale di Ares 118 a Latina

OLTRE 91 MILA
INTERVENTI IN UN ANNO
E UN RUOLO SEMPRE
PIÙ CENTRALE
PER LA CENTRALE
OPERATIVA PONTINA
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L’EVENTO
«Una città senza memoria non 
ha futuro, ma dobbiamo lavo-
rare ogni giorno per costruir-
ne uno fatto di integrazione». 
Lo dirà oggi Valentino Manti-
ni, sindaco di Cisterna, inaugu-
rando alle 10.30 un’opera sim-
bolo di questo suo primo man-
dato  alla  guida  della  città:  il  
rinnovato  giardino  di  Piazza  
XIX  Marzo  con  al  centro  la  
Fontana Biondi  entrambi og-
getto  di  un  im-
portante  lavoro  
di  restauro,  re-
cupero,  valoriz-
zazione e rifun-
zionalizzazione. 

«Qui ogni pie-
tra,  ma  anche
ogni pianta, tut-
to ha un forte va-
lore  simbolico»  
racconta l’archi-
tetto Franco Ia-
niri che insieme 
a  Alessia  Nardi  
ha curato il pro-
getto.  «Abbia-
mo  coniato  lo
slogan due giar-
dini una piazza. 
Prima il  giardi-
no ottocentesco 
nato intorno al-
la fontana Bion-
di e di forma cir-
colare,  che  poi  
dopo  la  distru-
zione bellica ha 
assunto una for-
ma ovale pensa-
ta e realizzata in funzione del-
le automobili e della viabilità» 
raccontano.  Di  fatto,  per  de-
cenni  la  piazza  e  il  giardino  
erano  due  entità  separate,  il  
progetto di riqualificazione ha 
puntato invece «alla continui-
tà, a un sistema organico aper-
to». Un modo per trasmettere 
anche visivamente una conce-
zione di un mondo che non si 
chiude, che non mette barrie-

re, «che non ha paura - sottoli-
nea Mantini - perché questa è 
la città dell’inclusione, la città 
del noi». Un progetto che l’as-
sessore Andrea Santilli ha se-
guito passo passo e di cui, oggi, 
è orgoglioso.

La storia del giardino è affa-
scinante. «Tutto è nato con Me-
notti  Garibaldi  che  decise  di  
far realizzare un fontanile nel-
lo spiazzo della ricalata, dove 

arrivavano gli animali per farli 
abbeverare»  racconta  Ianiri.
«Fu  una  rivoluzione  anche
simbolica: il pozzo, l’acqua pu-
lita, erano nella corte di palaz-
zo Caetani, per prenderla dove-
vi bussare, mentre il fontanile 
in piazza era alla portata di tut-
ti» racconta Ianiri. Per sottoli-
nearne  l’importanza  venne
chiesto  allo  scultore  Ernesto  
Biondi di realizzare una fonta-

na monumentale che ha in ci-
ma la statua della “Bella Nin-
fa”.

Ora il giardino è stato com-
pletamente ripensato. «Alcuni 
alberi sono stati tolti e ripian-
tati  altrove»  racconta  Ianiri.  
Tolti anche i lampioni stradale 

sul lato della chiesa e installati 
104 punti luce con lampade led 
a basso consumo. «Tutto il re-
sto è stato riutilizzato e valoriz-
zato» spiega il  sindaco. Nelle 
aiuole bordate di corten ci so-
no pezzi di architravi in mar-
mo sopravvissuti ai bombarda-

menti: è il senso di tutta questa 
piazza, anche i cedri del libano 
sono quelli piantati nel 1920 e 
incredibilmente sopravvissuti 
alla  distruzione,  veri  monu-
menti, simboli della forza del-
la natura di superare anche il 
conflitto  mondiale,  la  stessa  
forza dei cisternesi. Il giardino 
è attraversato da vialetti in pie-
tra e in porfido con aiuole dove 
sono  state  messe  a  dimora  
piante di Setum di diverse va-
rietà («Piante rustiche e hanno 
bisogno di  poca acqua») me-

scolate con altre 
essenze.  In  una 
delle  aiuole,  un 
cippo  di  arena-
ria  che  sembra  
la radice di un al-
bero  lavorato
dal tempo, ricor-
da il punto dove 
durante  i  bom-
bardamenti  ve-
nivano seppelli-
ti  i  corpi  dei
bambini  morti
nell’impossibili-
tà di raggiunge-
re il cimitero, do-
ve  poi  furono
traslati alla fine 
della guerra.

Anche  due  curiosità.  Nei
giorni delle Feste Feronie, pro-
prio tra il 13 e il 15 novembre, 
«il bagliore del tramonto illu-
mina la statua della dea che si 
erge sopra la fontana», spiega-
no dal Comune. Mentre in uno 
degli ingressi del giardino sul 
lato dell’ormai scomparso ci-
nema  teatro  Luiselli  c’è  un  
punto,  contrassegnato  da  un  
tondo di sanpietrini dove posi-
zionandosi nel mezzo si sente 
l’eco. E qui va un plauso agli 
operai che hanno lavorato nel 
cantiere posizionando con cer-
tosina  maestria  le  pietre  di  
Trani e le lastre di porfido lun-
go i vialetti e nella parte centra-
le del giardino. Da oggi la città 
potrà goderselo.

Vittorio Buongiorno
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rinasce la piazza giardino
è il simbolo di Cisterna

Il giardino
in piazza 
XIX marzo 
e una foto 
con 
sindaco 
assessore 
progettisti
e operai

`Oggi alle 10.30 l’inaugurazione. Mantini:
«Una città senza memoria non ha futuro»

`Creato nell’800, devastato dalla guerra
oggi rivive nel progetto di Ianiri e Nardi
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